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MISURE DI CONSERVAZIONE TRASVERSALI 

(Si applicano a tutti i 24 SIC della regione biogeografica alpina) 

 

1 – INFRASTRUTTURE 

Tipologia  PRGC 

 1a – AUTOSTRADE, VIABILITA’ EXTRAURBANA PRINCIPALE E SECONDARIA (come definite 

dall’art. 2 del D.lgs 285/1992) ED INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 
 

GA 

Riduzione dell’impatto della viabilità su specie e habitat attraverso l’adozione di misure di 
mitigazione quali: 

- sottopassaggi o altre misure idonee alla riduzione dell’impatto veicolare per la fauna minore in 
presenza di corridoi ecologici locali ad alta densità di individui durante l’anno o concentrati nei 
periodi di migrazione 

- valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e sistemi di mitigazione 
(catadiotri, sistemi acustici e/o olfattivi, barriere, sottopassi e sovrappassi) per la fauna 
maggiore, lungo i tratti a maggior criticità, e loro eventuale predisposizione 

- predisposizione di vasche di raccolta e decantazione di prima pioggia 

NO 

GA 
Per progetti di nuova realizzazione di autostrade e strade extraurbane, realizzazione di una rete di 
captazione/scolo che trattenga le acque di prima pioggia e le indirizzi ad opportuni sistemi di 
raccolta e/o trattamento 

NO 

GA 
Mitigazione dell’impatto acustico introducendo barriere fonoassorbenti, con sistemi di 
mitigazione visiva per l’avifauna 

NO 

 1b – VIABILITA’ FORESTALE (come definita dall’art. 35 della L.R. 9/2007)  

RE 

Divieto di realizzazione ex novo su superfici ritenute di pregio ecologico-naturalistico individuabili 
negli habitat 6110* Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi, 6230* 
Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane, 7110* 
Torbiere alte attive, 7140 Torbiere di transizione e instabili, 7230 Torbiere basse alcaline, 7220* 
Sorgenti pietrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion), 8240* Pavimenti calcarei 

SI 

RE 

Divieto di realizzazione di nuova viabilità circolare, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento 
di attività agrosilvopastorali, al miglioramento gestionale degli habitat di interesse, alla creazione 
di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non sia prevista dal 
Piano di gestione 

SI 

RE 

Interdizione dell’uso di macchine e mezzi a motore lungo le strade forestali dal tramonto all’alba 
dal 1 gennaio al 31 maggio, salvo: 

- esigenze di pubblica utilità 

- conduzione del fondo ed accesso ai beni immobili in proprietà e possesso 

- accesso ad agriturismi in esercizio o a malghe monticate e organizzate per la 
commercializzazione dei prodotti ottenuti dall’attività malghiva, la ristorazione e il soggiorno 

- mezzi muniti di apposito contrassegno riferito a persone disabili 

- esigenze legate all’attività venatoria 

- ulteriori casistiche individuate dall’ente gestore del Sito 

NO 

RE 

Divieto di svolgimento di attività di circolazione con veicoli a motore al di fuori delle strade, ivi 
comprese quelle interpoderali, fatta eccezione per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di 
soccorso, controllo e sorveglianza, nonché ai fini dell'accesso al fondo e all'azienda da parte degli 
aventi diritto (art. 9, comma 2, lett. d) della L.R. 7/2008) 

NO 

GA 
Definizione di linee guida per la costruzione e manutenzione di nuova viabilità forestale da parte 
degli organi competenti 

NO 
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 1c – IMPIANTI DI TURISMO INVERNALE E STRUTTURE ANNESSE  

RE 
Divieto di realizzare interventi fitosanitari o di fertilizzazione con sostanze chimiche per il 
trattamento delle piste dopo la fase di eventuale idrosemina iniziale e per la stabilizzazione del 
manto nevoso 

NO 

RE 
Limitazione dell’innevamento artificiale in zone carsiche, con modalità individuate dall’ente 
gestore del Sito 

NO 

RE 
Obbligo di demolizione degli impianti dismessi, dell’asporto del materiale di risulta, della messa in 
sicurezza idrogeologica e valanghiva e di ripristino a verde totale dei tracciati 

NO 

GA 
Creazione di piccoli ambienti umidi con funzioni naturalistiche alimentati dalle acque di “troppo 
pieno” dei bacini di raccolta d’acqua per gli impianti di innevamento di nuova costruzione o in 
manutenzione straordinaria 

NO 

GA 
Realizzazione/riconversione dei sistemi di captazione delle acque di fusione e drenaggio delle 
piste affinché non alterino gli afflussi sotterranei, in particolare dove possono andare ad 
alimentare zone umide 

NO 

 1d – INFRASTRUTTURE ENERGETICHE  

RE 
Obbligo di messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di 
elettrodotti e linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione 
straordinaria od in ristrutturazione 

NO 

RE 
Sono consentiti gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari o posizionati 
nelle vicinanze di edifici purché dimensionati per soddisfare il fabbisogno energetico di 
autoconsumo di malghe, rifugi o altri edifici 

NO 

RE 
Obbligo di effettuare le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, 
oleodotti ecc.) nei periodi definiti dall’ente gestore del Sito, ad esclusione degli interventi di 
somma urgenza che potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

NO 

GA Individuazione da parte dell’ente gestore del Sito dei passi di migrazione NO 

 1e – INFRASTRUTTURE IDRAULICHE  

RE 

Negli interventi di nuova realizzazione, di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione delle 
infrastrutture idrauliche obbligo di rimozione o adeguamento dei manufatti che causano 
interruzione del “continuum” dei corsi d’acqua e limitano i naturali spostamenti della fauna ittica di 
interesse comunitario 

NO 

RE 
Negli interventi di nuova realizzazione che prevedono l’interruzione della continuità ecologica di 
fiumi e torrenti, obbligo di prevedere la costruzione di strutture idonee a consentire la risalita della 
fauna ittica e tali da garantire il ripristino della continuità ecologica fluviale 

NO 

GA 
Rimozione o mitigazione dei manufatti esistenti che causano interruzione del “continuum” dei 
corsi d’acqua e limitano i naturali spostamenti della fauna ittica  

NO 

 

2 – ZOOTECNIA E AGRICOLTURA 

Tipologia  PRGC 

RE 

Divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure 
da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei 
terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile (art. 9, 
comma 2, lett. c) della L.R. 7/2008) 

SI 

RE 
Divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi (art. 9, comma 2, lett. e) 
della L.R. 7/2008) 

SI 

GA 

Individuazione da parte dell’ente gestore del Sito dei corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi e di 
habitat di interesse comunitario lungo i quali realizzare una fascia tampone, nonché 
individuazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica, in collaborazione con il Servizio regionale competente in materia di 

NO 
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conservazione e valorizzazione del paesaggio 

GA 
Creazione e mantenimento delle pozze di abbeverata in condizione idonea a garantire la funzione 
zootecnica e naturalistica 

NO 

GA 

Percorsi per la transumanza stagionale e per l’attività di pascolo vagante delle greggi: 

- definizione da parte dell’ente gestore del Sito delle aree in cui vietare il transito e 
stazionamento di greggi in relazione a: presenza di habitat di allegato I della Direttiva 
Habitat considerati di particolare interesse, periodi riproduttivi e siti di riproduzione delle 
specie di interesse comunitario 

- definizione del carico massimo di U.B.A. per ettaro/mese sostenibile, da parte dell’ente 
gestore del Sito  

- predisposizione da parte di ciascun pastore-richiedente di una relazione tecnica indicante: 
numero di capi, percorso previsto, durata dello spostamento, punti individuati per le soste, 
data indicativa di partenza ed arrivo 

NO 

 

3 – CACCIA 

Tipologia  PRGC 

RE 
Obbligo per gli istituti per la gestione faunistico-venatoria (RdC, AF …) di applicazione degli 
indirizzi di conservazione previsti dai provvedimenti regionali di programmazione per la gestione 
faunistico-venatoria 

NO 

RE 

L’attività di addestramento ed allenamento dei cani da caccia, così come definita dal 
Regolamento di attuazione n. 301 della L.R. 14/2007, è permessa dal 01/09 sino a chiusura della 
stagione venatoria per i cani da ferma e dalla seconda domenica di settembre sino a chiusura 
della stagione venatoria per i cani da seguita 

NO 

RE 
Divieto di realizzare nuove zone per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia (di cui al 
Regolamento di attuazione n. 301 della L.R. 14/2007) entro SIC 

NO 

RE 

Divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo nelle zone individuate dalla cartografia 
allegata per quanto concerne i seguenti SIC: IT3310003 Monte Ciaurlec e Forra del Torrente Cosa, 
IT3320001 Gruppo del Monte Coglians, IT3320002 Monti Dimon e Paularo, IT3320007 Monti 
Bivera e Clapsavon, IT3320010 Jof di Montasio e Jof Fuart, IT3320013 Lago Minisini e Rivoli 
Bianchi, IT3320015 Valle del Medio Tagliamento, IT3320006 Conca di Fusine 

NO 

RE 

Divieto di effettuare ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con 
soggetti appartenenti a specie autoctone provenienti da allevamenti nazionali, prioritariamente 
regionali e locali, con modalità di allevamento riconosciute dal Servizio regionale competente in 
materia faunistica e venatoria o da zone di ripopolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati 
di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio. Gli 
animali dovranno possedere verificate caratteristiche morfometriche, sanitarie e di tracciabilità. I 
ripopolamenti sono permessi solo nel periodo in cui non è prevista l’attività venatoria 

NO 

GA 
Definizione da parte del Piano di gestione di metodologie per la razionalizzazione del prelievo 
venatorio delle specie cacciabili e la limitazione dell’impatto sulle specie di Direttiva 

NO 

GA 
Riduzione del nr. di soci in tutte le Riserve di caccia secondo le indicazioni contenute nel progetto 
di Piano Faunistico Regionale adottato con DGR 2240/2012 

NO 

GA 
Definizione da parte dei Piani di gestione di: densità, localizzazione e forme di foraggiamento per 
la fauna selvatica  e periodi di utilizzazione degli alimenti o attrattivi utilizzati 

NO 
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4 – PESCA 

Tipologia  PRGC 

RE 
Limitazione della pesca nei laghi alpini d’alta quota, secondo criteri definiti dall’ente gestore del 
Sito, in funzione delle caratteristiche ecologiche e delle esigenze conservazionistiche specifiche, 
nonché della necessità di rinaturalizzazione o eradicazione della fauna ittica presente 

NO 

RE 
Divieto di effettuare immissioni ittiche ad eccezione degli interventi di ripopolamento con soggetti 
appartenenti a specie autoctone provenienti da allevamento o da cattura nel medesimo corso 
d’acqua e salvo diversa indicazione del Piano di gestione 

NO 

RE 
Obbligo di verifica di significatività dell'incidenza per le gare di pesca svolte al di fuori degli 
impianti autorizzati ai sensi dell’art. 17 della L.R. 17/2006 

NO 

RE Divieto di individuazione di nuovi tratti idonei alle gare di pesca NO 

 

5 – FRUIZIONE 

Tipologia  PRGC 

RE 
Obbligo di verifica di significatività dell'incidenza per le attività organizzate legate alla fruizione 
turistica o agonistica che implicano l’uso di mezzi motorizzati o afflusso ingente di persone 

NO 

RE 

Per particolari ragioni di tutela e conservazione naturalistica, l’ente gestore del Sito può limitare, 
interdire o stabilire condizioni particolari per la navigazione, l’accesso o la fruizione in aree 
particolarmente sensibili; tali divieti non si applicano ai proprietari, possessori legittimi e 
conduttori dei fondi ovvero titolari di attività autorizzate dagli enti competenti 

NO 

 

6 – ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

Tipologia  PRGC 

RE 

Divieto di apertura di nuove cave e ampliamento di quelle esistenti; sono fatti salvi, per ragioni 
connesse a conseguenze positive di primaria importanza per l'ambiente, previa valutazione 
d'incidenza ed adozione di ogni misura di mitigazione o compensativa atta a garantire la coerenza 
globale della rete Natura 2000: 

a) l'ampliamento o la riattivazione di attività estrattive tradizionali di materiale ornamentale che 
producono sino a 15.000 metri cubi di estratto all'anno, con un'area interessata sino a 
complessivi 10 ettari  

b) la riorganizzazione dei perimetri delle aree interessate dalle attività estrattive di cui alla lettera 
a) per finalità di rinaturalizzazione delle medesime (art. 21 della L.R. 7/2008) 

SI 

RE 
Il progetto di coltivazione, qualora possibile, deve essere organizzato per lotti funzionali, a ciascuno 
dei quali far corrispondere specifici interventi di ripristino ambientale NO 

RE 

Gli interventi di estrazione di inerti nei corsi d’acqua sono assentiti solo se strettamente necessari 
al fine del contenimento del rischio idraulico con riferimento alla pubblica incolumità e comunque 
previa valutazione di incidenza, prevedendo interventi compensativi di riqualificazione fluviale 
(DGR 240/2012) 

NO 

GA 

Le attività estrattive in corso o quelle che devono ancora concludere le azioni di ripristino devono 
adeguare i propri progetti di ripristino, qualora possibile, alle seguenti prescrizioni: 

- le pareti di cava caratterizzate dalla presenza di anfratti, cavità e in generale di irregolarità, 
vanno conservate o, se necessario per motivi di sicurezza, consolidate mantenendo cavità 
adeguate alla nidificazione e al riparo delle specie di interesse comunitario, con particolare 
riferimento a strigiformi e chirotteri 

- le pareti di cava lisce e/o senza cavità devono essere adeguate tramite la creazione di 
asperità, anfratti, fessure, cavità adeguate alla nidificazione e al riparo delle specie di interesse 
comunitario, con particolare riferimento a strigiformi e chirotteri, compatibilmente con le 
esigenze di sicurezza 

NO 
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7 – INTERVENTI NEI CORSI D’ACQUA 

Tipologia  PRGC 

RE 
Divieto di alterazione di specifici tratti di alveo, individuati dall’ente gestore del Sito in relazione a: 
presenza di habitat di allegato I della Direttiva Habitat considerati di particolare interesse, periodi 
riproduttivi e siti di riproduzione delle specie di interesse comunitario 

SI 

GA 
Rispetto delle “Linee guida per gli interventi di manutenzione delle opere pubbliche di bonifica, 
idraulico-agrarie e di irrigazione” (DGR n. 1431/2006 e s.m.i.), salvo diversa indicazione delle 
misure habitat-specifiche 

NO 

 

8 – RIFIUTI 

Tipologia  PRGC 

RE Divieto di realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi 
e rifiuti nonché ampliamento di superficie di quelli esistenti, fatte salve le discariche per inerti 

SI 

 

9 – ATTIVITA’ MILITARI 

Tipologia  PRGC 

GA 

Proposta, in sede di ridiscussione delle concessioni in essere, di: 

- evitare l’ampliamento delle aree già in uso 

- evitare di estendere le tempistiche di utilizzo attualmente definite 

- coinvolgere il Servizio regionale competente in materia di siti Natura 2000 

NO 

GA Riqualificazione delle aree militari dismesse SI 

 

10 - INDIRIZZI GESTIONALI E DI TUTELA DELLE SPECIE E HABITAT 

Tipologia  PRGC 

RE 
Divieto di reintroduzione, introduzione e ripopolamento in natura di specie e popolazioni non 
autoctone (art. 12 DPR 357/1997) 

NO 

RE 
Divieto di cattura, immissione, allevamento e detenzione di crostacei decapodi alloctoni dei generi 
Procambarus, Orconectes, Pacifastacus e Cherax 

NO 

RE 

Divieto di lasciare vagare i cani in luogo pubblico o aperto al pubblico e di effettuare gare cinofile 
nel periodo aprile-luglio; sono fatti salvi:  

- i cani da pastore nell’esercizio di conduzione o guardia del bestiame 

- i cani delle forze armate e delle forze di polizia, quando utilizzati per servizio 

- le prove cinofile autorizzate ai sensi dell’art. 6 del Regolamento di attuazione n. 301 della L.R. 
14/2007 

NO 

RE 
Divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli di interesse 
comunitario 

NO 

GA 

Definizione da parte dell’ente gestore del Sito, in accordo con gli enti cui è assegnata la funzione 
della gestione del patrimonio faunistico o floristico, di: 

- specie alloctone-invasive e delle aree oggetto di eradicazione/contenimento 

- aree in cui, a seguito del contrasto alle specie alloctone, sia opportuno o necessario 
provvedere con interventi di restocking 

- progetti/azioni di rafforzamento delle popolazioni esistenti o di reintroduzione per specie 
vegetali o animali di interesse conservazionistico 

NO 
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- programmi di eradicazione progressiva di specie alloctone che mettano a rischio la 
conservazione di fauna e flora autoctone 

GA 

Raccolta e gestione dei dati: 

- approvazione di un sistema di condivisione e di un codice deontologico di trattamento dati 

- attivazione e gestione di una piattaforma di raccolta dati 

NO 

GA 
Individuazione da parte dell’ente gestore del Sito dei corridoi ecologici e mantenimento della loro 
funzionalità all’interno dei SIC 

NO 

GA 

- creazione e/o potenziamento di banche del germoplasma di specie vegetali di interesse 
comunitario, minacciate e rare 

- sviluppo di programmi di conservazione di specie di interesse comunitario, minacciate e rare 
anche ex situ 

NO 

GA 

Realizzazione di interventi di ripristino di habitat degradati o frammentati volti alla riqualificazione 
ed all'ampliamento delle porzioni di habitat esistenti e riduzione della frammentazione, 
privilegiando l’utilizzo di tecniche di restauro ecologico attraverso l’uso di specie autoctone e 
fiorume locale 

NO 

GA 

Realizzazione di interventi in deroga finalizzati al controllo numerico delle specie “problematiche 
e/o dannose”, laddove la distribuzione di queste specie possa influenzare negativamente la 
conservazione di specie ed habitat di interesse comunitario, nel rispetto delle vigenti normative in 
materia 

NO 

 

11 – PROPOSTE DI INCENTIVI 

Tipologia  PRGC 

IN 
Incentivi per la riduzione delle barriere ecologiche fluviali su impianti esistenti (es. scale di risalita, 
by pass ecologici) 

NO 

IN 
Incentivi per la conservazione/ripristino di pozze, stagni, laghetti ed aree di ristagno idonei alla 
conservazione di anfibi e rettili 

NO 

IN 
Incentivi all’attività agrosilvopastorale per il mantenimento e la gestione di superfici a prateria, 
prato e pascolo 

NO 

IN Incentivi per la rimozione e la messa in sicurezza dei cavi aerei NO 

IN Incentivi per l’utilizzo di legname certificato nelle costruzioni rurali e in edilizia NO 

IN Incentivi per il ripristino e la manutenzione di habitat ed “habitat di specie” di interesse comunitario NO 

IN 
Incentivi per la realizzazione di interventi di miglioramento boschivo, compatibilmente con le 
caratteristiche stazionali (floristiche e faunistiche) 

NO 

 

12 – MONITORAGGI 

Tipologia  PRGC 

MR 
Monitoraggio degli habitat di allegato I della direttiva Habitat secondo modalità e criteri definiti 
dal Programma regionale di monitoraggio degli habitat e delle specie Natura 2000 

NO 

MR 
Monitoraggio delle specie di allegato II, IV e V della Direttiva Habitat secondo modalità e criteri 
definiti dal Programma regionale di monitoraggio degli habitat e delle specie Natura 2000 

NO 

MR 
Monitoraggio delle specie floristiche e faunistiche alloctone secondo modalità e criteri definiti dal 
Programma regionale di monitoraggio degli habitat e delle specie Natura 2000 

NO 

MR 
Individuazione e applicazione di indicatori per la valutazione dell’efficacia delle misure, in funzione 
degli obiettivi conservativi del singolo Sito 

NO 
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13 – DIVULGAZIONE 

Tipologia  PRGC 

PD 

- predisposizione di cartellonistica al fine di individuare agevolmente sul territorio i siti Natura 
2000 

- posa di pannelli informativi che dettaglino le principali vulnerabilità, modalità di accesso e 
fruizione dei siti Natura 2000 

NO 

PD 

Informazione e sensibilizzazione per popolazione, turisti, cacciatori e pescatori, operatori economici 
locali, scuole primarie di primo e di secondo grado relativamente alla conservazione della 
biodiversità e alle specie che potenzialmente interferiscono con le attività produttive, attraverso la 
predisposizione di materiale informativo 

NO 

PD 
Informazione e sensibilizzazione per pescatori, agricoltori ed allevatori relativamente all’adozione di 
sistemi agrocolturali eco-compatibili 

NO 

PD 
Divulgazione e sensibilizzazione sugli effetti della presenza di specie alloctone: invasività, 
interazione con habitat e specie autoctoni, rischi ecologici connessi alla loro diffusione 

NO 

PD 
Formazione di varie figure professionali e categorie attive sul territorio dei siti Natura 2000 (ditte 
boschive, operatori turistici, operatori agricoli, amministratori, guide naturalistiche, guide 
speleologiche, insegnanti, ecc.) 

NO 


